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I COMMISSIONE (Congiunta con la VII Commissione)

SINTESI N. 125 DEL 22  DICEMBRE  2009 - SALA A

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame del disegno di legge n. 667 recante "Fondo speciale di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti".


Il Vice Presidente della Giunta Regionale  e l’Assessore competente al lavoro delineano in sintesi i tratti salienti del provvedimento.

Nella particolare situazione di crisi  la Regione Piemonte promuove un intervento di garanzia straordinario destinato ai lavoratori con un rapporto di lavoro a tempo indeterminato che, alla data di pubblicazione della presente Legge Regionale, non percepiscano stipendi da almeno tre mesi e che siano esclusi da qualsiasi ulteriore forma di ammortizzatore sociale.

Il suddetto “ Fondo speciale di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti in condizioni di disagio economico” consiste in un prestito da parte delle banche al singolo lavoratore per un ammontare massimo di 2.500 euro. I lavoratori richiedenti dovranno essere residenti o domiciliati in Piemonte e lavorare per aziende piemontesi.

Il Vice Presidente della Giunta rammenta inoltre che il testo definitivo è omnicomprensivo di quattro emendamenti che modificano così il testo:

· Articolo 1 comma 2: dopo “favorire” aggiungere “senza oneri a carico dei lavoratori”;

· Articolo 2 comma 2: dopo disagio economico aggiungere “residenti o domiciliati in Piemonte”; dopo trattamento retributivo aggiungere “ al momento di approvazione della presente legge”; si sostituisce “da almeno sei mesi “ con “ da almeno tre mesi”;

· Articolo 2 comma 3 : dopo “aziende” aggiungere “o unità locali delle stesse”;

· Articolo 4 comma 1: dopo UPB DB16042 aggiungere “che ha la necessaria disponibilità”.

Due Commissari presentano un ulteriore emendamento che modifica così il testo:

· Articolo 2 comma 2: dopo “ della presente legge” sostituire “ non percepiscono stipendi da almeno tre mesi” con “ hanno maturato un credito complessivo dall’impresa pari o superiore a tre mesi di stipendio”.

Gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 così emendati e l’intero testo sono licenziati all’unanimità dei presenti con la seguente votazione: favorevoli: Alleanza Nazionale-Popolo della Libertà, Comunisti Italiani, Ecologisti uniti a sinistra-Sinistra Europea, Gruppo Consumatori, Insieme per Bresso, Italia dei Valori, Lega Nord Piemont-Padania, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, U.D.C.

Viene nominato quale relatore in aula il Consigliere Ronzani.
